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T> cura ricchezza ci’ un Regno : e fecondo il 
„  giudizio di tutti coloro che hanno oggidì 
„  giufte idee del valor delle cofe, quegli che 
„  popolò la Francia d’ Intagliatori, di Seul« 
„  tori, di Pittori, e d’ Artefici d* ognijgene- 
,, re, quegli che infegnò agl’ Inglefi la mac- 
„  china per far le Calze di Seta, i Velluti 
„  a’ Genovefi, gli Specchi a*Veneziani, non 
„  fece punto meno per lo Stato, di quello 
„  che han fatto coloro che batterono i loro 
„  nemici, e tolfero ad effi le piazze più for« 
,, ti : anzi agli occhi d’ un Filofofo v’ ha 
„  forfè più merito reale nell* aver fatto na* 
„  feere i le Bruns, ileSueurs, gli Andrans, 

c dipignere, ed incidere le battaglie d 'A -  
„  lefiandro, e le Vittorie de*noftri generali, 
„  che nell’ averle riportate. Mettete da una 
sy parte della bilancia i vantaggi reali delle 
„  Scienze più fublim i, e delle Arti le più 
„  onorate* c dall’ altra quelli delle Arti mec- 
„  caniche, e troverete, che la Rima che s* 
» è fatta dell’ une , e quella che s’ è fatta 
„  delle altre , non fono fiate difiribuite in 
»  giufta proporzione della loro utilità • e che 
« fono fiati più lodati gli uomini che fi fa. 
9» ticarono nel darci a credere che noi fia- 
,, mo felici , di quello che coloro che fi fo. 
„  no occupati nel renderci tali effettivamen. 
n t e . Quanto è mai grande la bizzarria de* 
9> noftri giudizj/ Noi efigiamo che gli Uo- 
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